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CONFRONTO IN COMMISSIONE SUL PROGETTO DEL PARCO NAZIONALE DEL CATRIA, NERONE E ALPE DELLA LUNA
L’amministrazione comunale assumerà una posizione sul progetto del nuovo parco nazionale del Catria, Nerone e Alpe della Luna dopo un confronto nella commissione consiliare competente nella quale saranno approfonditi aspetti e opportunità dell’iniziativa. E’ l’impegno che ha preso il sindaco Luciano Bacchetta in apertura di consiglio comunale, raccogliendo la proposta di esaminare nel dettaglio la questione venuta in sede di comunicazioni dal capogruppo di Forza Italia Cesare Sassolini e sostenuta dal capogruppo di Castello Cambia Vincenzo Bucci. “Siamo al cospetto di un progetto complesso, che nasce da un comitato marchigiano e del quale bisogna valutare costi e benefici senza pregiudizi, di fronte a un impatto molto significativo sui territori dell’Appennino”, ha detto il primo cittadino, che ha ammesso: “pur essendo un animalista convinto, nutro personalmente alcune perplessità”. “Al momento – ha puntualizzato Bacchetta - non esiste comunque una posizione ufficiale dell’amministrazione comunale sulla vicenda”. A confermarlo è stato anche l’assessore Luca Secondi, il quale ha spiegato come il suo pronunciamento sul progetto rispecchi la posizione del Pd e non sia quello dell’amministrazione comunale. A chiamare in causa le dichiarazioni pubbliche rese da esponenti dell’esecutivo e della massima assise cittadina negli ultimi giorni era stato Sassolini (Fi), che aveva sollevato l’esigenza di “comprendere meglio motivazioni e caratteristiche del progetto, in presenza di legittimi dubbi e contrarietà che vengono espressi da amministratori in questi giorni”, formulando la proposta di “convocare una commissione sul tema anche per capire quanto sia concreto il progetto”. Nell’esprimere analoga esigenza di chiarimento, Bucci (Castello Cambia) non ha nascosto le perplessità sul progetto e sulla carenza dei requisiti comuni invece ad altri parchi naturalistici, ma ha reputato  necessario che “una eventuale posizione contraria da parte dell’amministrazione comunale venga portata al confronto con il consiglio comunale, nell’ambito di una informazione corretta e oggettiva”. 
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VERTENZA NARDI: M5S CHIEDE DI VIGILARE, IL SINDACO BACCHETTA GARANTISCE LA MASSIMA ATTENZIONE
“Continuiamo a seguire la vertenza della Nardi con grandissima attenzione e riferirò al consiglio comunale ogni novità sulla vicenda di cui come amministrazione comunale verremo a conoscenza”. Lo ha detto il sindaco Luciano Bacchetta nel replicare all’intervento in sede di comunicazione del capogruppo del M5S Marco Gasperi, che aveva chiesto al sindaco e alla giunta di dedicare la massima attenzione alla situazione dell’azienda di Selci al fine di tutelare il più possibile i suoi lavoratori. “Siamo vicini al momento della verità per gli oltre 90 lavoratori della Nardi, perché a breve ci sarà la decisione sulla concessione o meno del concordato preventivo”, ha affermato Gasperi nel sollecitare il massimo impegno dell’esecutivo comunale per scongiurare il rischio che i lavoratori possano ritrovarsi “disoccupati ma anche esodati”. Nel ricordare di essersi fatto carico dal primo momento della vertenza, Bacchetta ha fatto presente che l’amministrazione comunale “ha sottoposto all’attenzione del curatore una possibile soluzione rappresentata dalla disponibilità di un operatore economico del territorio di grande valore”. “Una soluzione, molto seria, che al momento è stata accantonata, non rigettata, ma che siamo pronti a rilanciare”, ha puntualizzato il sindaco nel dare conto dei contatti con il rappresentante del fondo di investimento proprietario dell’azienda e delle rassicurazioni ricevute sull’esistenza di un’azione di rilancio per valorizzare il marchio e renderlo appetibile sul mercato. “Già diversi lavoratori specializzati hanno trovato una collocazione occupazionale alternativa e questo deve essere un elemento di valutazione nella comprensione della reali prospettive dell’azienda”, ha osservato Bacchetta, che ha ribadito la determinazione a “vigilare sull’evoluzione della vicenda per tutelare un marchio storico del territorio e i livelli occupazionali”. 
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VIGILANZA NOTTURNA NEI GIARDINI DEL CASSERO: SECONDI RASSICURA IL CONSIGLIERE BARTOLINI (PSI)
“Daremo seguito alle azioni necessarie per assicurare anche di notte un’adeguata vigilanza sui giardini del Cassero”. E’ quanto ha garantito l’assessore Luca Secondi in risposta alla segnalazione venuta dal consigliere del Psi Luigi Bartolini circa l’utilizzo improprio degli spazi dell’area verde in orario notturno. “C’è la necessità di tutelare anche di notte, in orario di aperura pubblica, giardini sui quali l’amministrazione comunale ha investito per la sistemazione e la messa in sicurezza”, ha sostenuto Bartolini, nel riferire dei comportamenti divenuti ricorrenti da parte di alcuni minori di utilizzare di sera biciclette e palloni all’interno dell’area verde e scendere sul corrimano delle scale mobili, pur in presenza dei genitori. “E’ importante che ci sia un deterrente a questi comportamenti, che possono creare pericoli per l’incolumità delle persone o danneggiamenti alle strutture”, ha sollecitato il consigliere di maggioranza. Secondi ha chiarito che verrà valutata in prima battuta con il comando della Polizia Municipale la possibilità di utilizzare il personale in servizio notturno durante l’estate per la vigilanza dei giardini, ma che, di concerto con gli assessori Bassini e Cestini, sarà anche considerata l’eventualità di estendere la vigilanza diurna recentemente attivata nel parco.  
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A SETTEMBRE CONFRONTO CON REGIONE E UMBRIA MOBILITÀ SULLA RIAPERTURA DELLA EX FERROVIA CENTRALE UMBRA
Invitare a settembre Regione e Umbria Mobilità a un confronto in commissione consiliare sulla situazione e le prospettive della ex Ferrovia Centrale Umbra. E’ la proposta avanzata al consiglio comunale dall’assessore Luca  Secondi in replica alla sollecitazione del capogruppo di Fratelli d’Italia Andrea Lignani Marchesani circa l’esigenza di fare chiarezza sulla riattivazione delle tratte Città di Castello-Umbertide e Città di Castello-Sansepolcro, ma anche sulle velocità di esercizio che avranno i convogli e quindi sulle tempistiche dei trasferimenti. “La risposta formale venuta dalla Regione alle questioni che avevo posto con la mia interrogazione è inaccettabile e rende necessaria la richiesta di una integrazione su contenuti troppo generici per rispetto del Comune di Città di Castello”, ha sostenuto Lignani Marchesani a proposito della comunicazione inviata dagli uffici regionali rispetto alla richiesta di informazioni sollecitata dall’assessore Secondi. “C’è l’indirizzo politico che i famosi soldi stanziati a suo tempo saranno tutti investiti nella tratta nord della ex Fcu, perché il resto passerà sotto Rfi, ma resta impregiudicato tutto quello che riguarda le tempistiche della riapertura della linea ferroviaria e i tempi di percorrenza che saranno possibili”, ha spiegato Lignani, nell’evidenziare come nella comunicazione della Regione si parli solo di “volontà politica di riaprire entro settembre la tratta Città di Castello-Umbertide, non Città di Castello-Ponte San Giovanni” e non ci sia “alcun impegno temporale sulla tratta Città di Castello-Sansepolcro e sul tempo di percorrenza rispetto ai consensi di sicurezza che vanno posti per riportare la velocità dei treni a 70-80 km/h”. 
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